


Parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo

27024 CILAVEGNA (PV) Tel. e Fax  0381 96.105

www.parrocchiacilavegna.it - e-mail: parrocchiacilavegna@libero.it

MAGGIO - GIUGNO 2020                                                                                  (A cura della Parrocchia)

ORARIO S. MESSE
FERIALE: Ore 8,30  - FESTIVO (ora legale): Sabato ore 18,00  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 18,00

FESTIVO (ora solare): Sabato ore 17,30  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 17,30

Carissimi,
spesso, guardando le nostre assemblee domenicali, i momenti in cui il popolo di Dio espri-
me la sua pietà, come le processioni o altri appuntamenti di vita parrocchiale, ci lasciamo
prendere da un senso di tristezza e di nostalgia del passato, constatando che numericamente
siamo sempre meno, i giovani per lo più non partecipano, ragazzi e bambini ci sono solo nei
momenti “obbligati” in concomitanza con il catechismo e non sempre …
Forse non ci siamo ancora resi conto che l’Italia non è più da tempo un Paese cristiano, an-
che se siamo praticanti e diciamo le preghiere. 
C’è rimasta qualche infarinatura, qualche abitudine, qualche pratica.
Secondo qualcuno, non è così: è il Papa che disprezza l’Italia e la diffama e non vede che il

territorio italiano è pieno di edifici sacri.
In quale altro Paese poi spiccano figure luminose di santi come Francesco, Benedetto, Caterina …, e dove sono
stati uccisi Pietro e Paolo?
C’è poi chi sostiene che uno degli elementi costitutivi dell’identità nazionale italiana sia proprio il cattolicesimo!
Quindi se l’Italia si è ridotta ad essere un Paese non solo poco religioso ma addirittura non più cristiano, è perché,
stando a costoro, si è persa l’identità del cristianesimo a causa della presenza di altre religioni con le quali i cri-
stiani sono chiamati a mettersi in dialogo ma di questo dialogo tanti fedeli non vedono l’utilità, anzi! …
C’è infine chi sostiene che la colpa è dei migranti che, cinici e opportunisti, pensano di avere diritto a tutto, ma
non sono riconoscenti abbracciando la fede cristiana e trasmettendola ai loro figli.
Tanti, come si vede, sono i luoghi comuni che emergono dal pensare e dal parlare della gente.
Se anche tra gli immigrati ci sono dei cinici e opportunisti, come tra noi italiani del resto, dire che sono tutti così
è una generalizzazione indebita. I tanti edifici sacri e le numerose figure di santi di cui abbonda il nostro Paese
non fanno che confermare che non siamo più un Paese cristiano.
Ci sono rimasti soltanto l’esteriorità di qualche rito, le vestigia del passato, con le sue chiese e monumenti, il ri-
cordo di santi che ci hanno dato un esempio di vita evangelica, ma che noi ci guardiamo bene dall’imitare.
Ciò che rende un Paese cristiano non sono le chiese e le tradizioni, ma la fede dei suoi abitanti.
Ovviamente non mancano in Italia i veri credenti che cercano di vivere da cristiani, ma non dobbiamo illuderci
che essere discepoli di Gesù sia qualcosa di scontato, che dipende solo dall’avere il proprio nome scritto nel re-
gistro dei battezzati.
D’altra parte Gesù ci aveva avvertiti: “In quel giorno molti mi diranno: ‘Signore, Signore, non abbiamo forse
profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demoni? E nel tuo nome non abbiamo forse
compiuto molti prodigi?’. Ma allora io dichiarerò loro: ‘Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che
operate l’iniquità!’ “ (Mt, 7, 22 – 23).

don Giampaolo

Il Parroco alla comunità...
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LETTERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO
A TUTTI I FEDELI PER IL MESE DI MAGGIO 2020

Preghiera a Maria

Cari fratelli e sorelle,
è ormai vicino il mese di maggio, nel quale il popolo di
Dio esprime con particolare intensità il suo amore e la
sua devozione alla Vergine Maria. È tradizione, in
questo mese, pregare il Rosario a casa, in famiglia.
Una dimensione, quella domestica, che le restrizioni
della pandemia ci hanno “costretto” a valorizzare, an-
che dal punto di vista spirituale.
Perciò ho pensato di proporre a tutti di riscoprire la
bellezza di pregare il Rosario a casa nel mese di mag-
gio. Lo si può fare insieme, oppure personalmente;
scegliete voi a seconda delle situazioni, valorizzando
entrambe le possibilità. Ma in ogni caso c’è un segre-
to per farlo: la semplicità; ed è facile trovare, anche in

internet, dei buoni schemi di preghiera da seguire.
Inoltre, vi offro il testo di una preghiere alla Madonna,
che potrete recitare al termine del Rosario, e che io
stesso reciterò nel mese di maggio, spiritualmente
unito a voi. Le allego a questa lettera così che venga-
no messe a disposizione di tutti.
Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di
Cristo con il cuore di Maria, nostra Madre, ci renderà
ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà a
superare questa prova. Io pregherò per voi, special-
mente per i più sofferenti, e voi, per favore, pregate
per me. Vi ringrazio e di cuore vi benedico.
Roma, San Giovanni in Laterano, 25 aprile 2020
Festa di San Marco Evangelista

Papa Francesco
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OMaria, Tu risplendi sem-
pre nel nostro cammino

come segno di salvezza e di
speranza. 
Noi ci affidiamo a Te, Salute
dei malati, che presso la cro-
ce sei stata associata al dolo-
re di Gesù, mantenendo fer-
ma la tua fede. 
Tu, Salvezza del popolo ro-
mano, sai di che cosa abbia-
mo bisogno e siamo certi che
provvederai perché, come a
Cana di Galilea, possa torna-
re la gioia e la festa dopo que-
sto momento di prova. 
Aiutaci, Madre del Divino
Amore, a conformarci al vole-
re del Padre e a fare ciò che ci
dirà Gesù, che ha preso su di
sé le nostre sofferenze e si è
caricato dei nostri dolori per
condurci, attraverso la croce, alla gioia della risurrezione. Amen. 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi che siamo
nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.
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LA  SPIRITUALITA’ DI NERINO E IL CORONAVIRUS

Mattino presto di un giorno qualunque di Corona-
virus. Mi suona il telefono: è il Vescovo che, do-
po i soliti convenevoli, mi pone la domanda as-

sassina: ‘Se ci fosse qui Nerino, in questa tragedia co-
sa farebbe?”.
La risposta è da moto primo primo: ”Il folle”.
Nerino, quando c’era di mezzo  il prossimo sofferente,
non capiva più niente e alla maniera evangelica diven-
tava ‘matto di carità’.
Continua il Vescovo. ‘Mi piacerebbe tanto che la spiri-
tualità di Nerino fosse più conosciuta in diocesi, so-
prattutto in questa circostanza tragica’.
Parole che mi scaldano il cuore e mi fanno pensare a
Nerino con i suoi “leoni” (leggi: giovani) e la sua “ban-
da” (leggi: operatori di carità).
il Vescovo termina e capisco il perché della sua telefo-
nata: “Stanotte, non riuscendo a dormire, ho pensato
agli ammalati guariti dal coronavirus e mi è venuto in
mente che la diocesi potrebbe cercare nelle parroc-
chie case sfitte da mettere a disposizione per le qua-
rantene prima di rientrare in famiglia. Conclude: “Ci
pensi lei a muovere l’Associazione di Nerino alla colla-
borazione con la Caritas Diocesana”. Fine telefonata.
L’iniziativa è stile ‘carità di Nerino’ che osa sempre l’im-
prevedibile e serve benissimo a farlo conoscere e ap-
prezzare.
Telefono al Presidente della Pianzola-Olivelli e alla se-
ra ci troviamo, espongo il pensiero Vescovile e il “sì” è
immediato, stile Nerino, con l’approvazione di tutto il
Consiglio Direttivo.
E l’avventura “operazione case sfitte” comincia.
Il Vescovo mette a disposizione tre appartamenti da
arredare e preparare. Intanto don Moreno dà notizie
alla diocesi dell’iniziativa con l’invito a  parroci di cerca-
re le case. 
Caritas e  volontari della Pianzola Olivelli arredano la
prima casa che è già occupata per la quarantena di
due infermiere. Intanto si lavora per le altre due che
non sono in buon stato.
Una mattina telefono ad un giovane parroco che ha il
cuore grosso così,  gli spiego l’iniziativa e lui mette su-
bito a disposizione tre altri appartamenti da sistemare.
Informo il don Moreno, un altro prete che si elettrizza
quando sente le parole “povero” e carità.
E l’avventura targata “Nerino” e la sua spiritualità si
mette in movimento.
Lui dal cielo dà un’occhiata e una preghiera.
Ma le iniziative di carità per essere “presenza” in que-
sto periodo si sono moltiplicate.
Il Vescovo ha accompagnato e guidato sapientemen-
te la quaresima e dettato pensieri e proposte utili in

collaborazione con l’ufficio liturgico, per il triduo e le fe-
ste pasquali: tutto rigorosamente da tenere nelle
“Chiese a porte Chiuse”, come nel Cenacolo con le ap-
parizioni di Gesù e poi nelle Chiese domestiche che
sono le case familiari. Si è fatto poi presente coi giova-
ni maturandi scrivendo per la camminata spirituale alla
Bozzola.
Il preti non si sono certo tirati indietro e hanno trasmes-
so via Facebook le funzioni celebrate a porte chiuse.
Alcuni sono usciti per il paese con i Santissimo e nel
Venerdì Santo con il Crocifisso per portare Gesù alla
gente.
Altri si sono rivolti via Facebook ai bambini, altri hanno
tenuto Adorazioni diurne e notturne, sempre alla ma-
niera evangelica delle “porte chiuse”. Ma non ci si è
fermati qui.
Si è inventato il “servizio di pastorale digitale” per rice-
vere e suggerire cose tecnologiche ai preti più anziani
e che vogliono essere “presenza” tra la loro gente
chiusa in casa. Supporta l’iniziativa un gruppetto di sa-
cerdoti tecnologici.
E poi la commissione “grandi eventi” che si incontra
col Vescovo per affrontare le necessità man mano che
si presentano: è affidata ai tre delegati vescovili per la
famiglie, per la carità e per i giovani.
E poi ancora la commissione per sussidi terapeutici e
psicologici per i bisognosi  colpiti dal Covid 19 o per le
famiglie che devono elaborare il lutto di un loro caro,
morto senza un saluto e soprattutto senza un funerale,
sepolto in fretta e furia.
E qui sono scesi in campo preti e psicologi “di me-
stiere”.
E poi ancora il servizio delle Caritas di presenza eco-
nomica, fisica e morale in diocesi e nelle parrocchie
(distribuzione di pacchi viveri, buoni spesa per chi ha
più bisogno)
Non posso terminare senza dire della mensa dei pove-
ri che esistono in Vigevano e a Mortara gestite da frati
e preti con la collaborazione dei buoni samaritani che
si sono inventati modi nuovi per dare un pasto alla
gente evitando gli assembramenti.
Queste ultime  iniziative che pur non essendo “Marca
Nerino”, sono tipiche del suo modo di essere “matto di
carità”,  mostrano alla diocesi che presto aprirà il suo
processo di beatificazione, la sua spiritualità e il suo
modo di ‘chinarsi’ sulle umane necessità. Lui dal cielo
sorride, prega, intercedendo per la sua diocesi, grazie
celesti per questi tempi  di coronavirus.
Il tutto in spirito sinodale e con Vescovo e preti fatti
così.

Mons. Mario Tarantola
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Chiamati alla casa del Padre

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Marzo/Aprile

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Marzo/Aprile

FUNERALE DI: Tiozzo Giovanni € 50 – Meneghesso Azzurrino € 50 – Lodigiani Giovanni € 20 –
Faldellini Margherita € 25 – Montano Gilda € 50 – Tappa Bruno 50

BATTESIMO DI: Mordenti Davide € 50

VARIE: Famiglia Rampi € 20

PER LA CARITAS PARROCCHIALE: Compagnia IL TRABATTELLO  € 1000 – Famiglia
Tenuta/Trovati € 100

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE

Nagari Francesco

Anni 72
Pegoraro Gemma

Anni 88
Tappa Bruno

Anni 73

Girardi Angela, anni 92 – Ferrarolo
Santina, anni 81 – Crepaldi Valenti-
no, anni 67 – Ferraris Lidia, anni 90
– Gasparetto Caterina, anni 91 –
Falzoni Pier Gilberto, anni 60 –
Spaltini Angela, anni 81 – Raveri
Giovanni, anni 80 – Lodigiani Gio-
vanni, anni 89 – Trovati Augusto, an-
ni 84 – Faldellini Margherita, anni 94
– Bianchi Caterina, anno 88 – Bel-
locco Catena, anni 83 – Colomban
Ottavia, anni 87 – Montano Gilda,
anni 92 – Consuma Anna, anni 85 –
Colli Teresina, anni 94






